COMMISSIONE GIUDICATRICE DELL’ESAME DI STATO DI 
ASSISTENTE SOCIALE 
I SESSIONE 2026


INDICAZIONI PER LE CANDIDATE E I CANDIDATI


L’Esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di Assistente Sociale si svolgerà presso l’Aula telematica sita al primo piano del Polo Didattico del Dipartimento di Scienze della Formazione di Roma Tre posto in Via Principe Amedeo 182/B (prove scritte) e presso l’Aula Volpi sita al piano terra della sede di Via del Castro Pretorio, 20 (prova orale).

Il presente Vademecum predisposto dalla Commissione descrive le procedure alle quali le candidate e i candidati devono attenersi durante lo svolgimento dell’Esame di Stato, dal punto di vista organizzativo, operativo. Inoltre, fornisce alcune indicazioni sulle modalità di valutazione della prova orale.


ASPETTI ORGANIZZATIVI

La prima sessione dell’Esame di Stato si svolgerà a partire dal 31 luglio 2026 e le candidate e i candidati sono convocate/i come da calendario alle ore 8.30 per l’appello, presso l’Aula Telematica sita al primo piano dell’immobile in Via Principe Amedeo 182/B. In quell’orario la Commissione procederà con l’identificazione delle candidate/dei candidati (sulla base dei documenti allegati alla domanda di partecipazione) e fornirà le indicazioni sulle prove scritte e sulle modalità organizzative della prova orale.

Durante le prove scritte la candidata/il candidato deve:
· avere la postazione libera da appunti, libri e ogni altro materiale relativo alle materie oggetto dell’Esame di Stato;
· aver consegnato il proprio cellulare ed eventuali altri dispositivi elettronici quali tablet e smartwatch.

Per evitare l’uso di auricolari, durante lo svolgimento della prova la candidata/il candidato deve avere acconciati i capelli in modo tale che entrambe orecchie risultino completamente scoperte.

Le prove scritte verranno svolte utilizzando la strumentazione informatica presente nell’Aula. Il tempo a disposizione per ogni candidata/candidato sarà di 120 minuti dal momento di inizio della prova.  Quando la candidata/il candidato avrà terminato la prova, alzerà la mano e, accertata la disponibilità della stampante, invierà il documento per la stampa. Verificata che il documento cartaceo corrisponde al proprio elaborato, firmerà il documento di riconoscimento prova; quindi, tornerà alla propria postazione e inserirà la prova nella busta che avrà a disposizione, all’interno della quale inserirà anche una busta più piccola a sua disposizione contenente il cartoncino su cui apporre il proprio nominativo. La prova avrà così carattere di anonimato.
Qualora la candidata/il candidato, a giudizio della Commissione, si comportasse in modo non adeguato rispetto alla correttezza formale dell’Esame di Stato, verrà ammonita/o una prima volta ed espulsa/o al secondo ammonimento e la prova verrà dichiarata nulla.


ASPETTI OPERATIVI

Nella prima riunione di insediamento, la Commissione giudicatrice ha definito alcuni elementi per la organizzazione e la programmazione della prova di Esame.

Come è noto, l’Esame di Stato e la successiva iscrizione all’Albo Professionale nell’ordinamento italiano conferisce all’Assistente Sociale lo status di professionista. L’Esame, quindi, rappresenta la verifica dei requisiti per l’esercizio professionale.

L’Esame di stato si svolgerà nel seguente modo: effettuazione della prima prova scritta; se la candidata/il candidato supererà tale prova, effettuazione della seconda prova scritta; se la candidata/il candidato supererà tale prova, si procederà con le prove successivi come da calendario.

Secondo quanto disposto dall’art 23 del DPR 328/2001 l’Esame di stato per la abilitazione alla professione di Assistente Sociale Specialista prevede:
a) una prima prova scritta nelle seguenti materie o argomenti: aspetti teorici e applicativi delle discipline dell'area di servizio sociale; principi, fondamenti, metodi, tecniche professionali del servizio sociale, del rilevamento e trattamento di situazioni di disagio sociale;
b) una seconda prova scritta nelle seguenti materie o argomenti: principi di politica sociale; principi e metodi di organizzazione e offerta di servizi sociali;
c) una prova orale, sulle seguenti materie o argomenti: legislazione e deontologia professionale; discussione dell'elaborato scritto; esame critico dell'attività svolta durante il tirocinio professionale;
d) una prova pratica nelle seguenti materie o argomenti: analisi, discussione e formulazione di proposte di soluzione di un caso prospettato dalla commissione nelle materie di cui alla lettera a).

Nella prova orale verranno proposti due quesiti di legislazione e deontologia professionale scelti casualmente dalla candidato/dal candidato. Nel corso della prova orale la Commissione potrà chiedere spiegazioni sui contenuti delle prove scritte e un esame critico della esperienza di tirocinio. La prova orale verificherà tra l’altro l’uso della terminologia e del lessico di settore nonché la capacità di collocare adeguatamente i mandati e il ruolo del servizio sociale professionale e dell’Assistente Sociale.

Il tempo a disposizione di ogni candidata/o per la prova orale sarà di circa 15 minuti e verrà organizzato in maniera autonoma dalla candidata/dal candidato. La Commissione baserà la propria valutazione sugli elementi presentati anche nel caso in cui la candidata/il candidato non risponda a uno dei quesiti nel tempo a disposizione.
Le candidate/I candidati con disabilità (che ne hanno fatto richiesta al momento della presentazione della domanda) avranno un tempo maggiore secondo quanto disposto dalla Legge.

La pubblicazione dei risultati della prova d’esame avverrà a conclusione dei lavori della Commissione per l’Esame di Stato per la professione di Assistente Sociale.


INDICAZIONI SULLA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE E DELLA PROVA PRATICA

Ogni candidata/candidato verrà valutato da ciascun membro della Commissione tenendo conto dei seguenti elementi:

1. Conoscenza dei contenuti professionali relativi al ruolo e alla funzione di Assistente Sociale;
2. Capacità di argomentare in maniera appropriata e di elaborare in maniera critica le risposte;
3. Capacità di esplicitare le responsabilità professionali e di argomentare le scelte effettuate nella discussione del caso/progetto di intervento;
4. Padronanza lessicale e terminologica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico (anche in lingua straniera);
5. Capacità di collocare adeguatamente i mandati del servizio sociale professionale e dell’Assistente Sociale.

Ogni Commissario attribuirà alla prova orale un punteggio da 0 a 10 e la somma dei punteggi costituirà il voto finale; sulla base del voto finale verrà riconosciuta o meno la abilitazione all’esercizio della professione di Assistente Sociale.
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